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Procedura di consultazione sull'iniziativa parlamentare 18.455 Jürg Grossen 
«Riconoscere lo status di lavoratore autonomo, tenendo conto della volontà 
delle parti» 
 
 
Signora Presidente della Commissione, 
signore commissarie e signori commissari, 
 
vi ringraziamo per averci dato l’opportunità di pronunciarci sul progetto preliminare di 
legge federale sulla modifica delle norme del diritto delle assicurazioni sociali applicabili 
alle persone che esercitano un’attività lucrativa autonoma e di seguito formuliamo le 
nostre osservazioni. 
 
 
1. Osservazioni generali 
 
Nella sintesi della relazione della CSSS-N del 20 giugno 2024, sono addotte due 
argomentazioni a sostegno della nuova regolamentazione proposta: 
 
1. La CSSS-N «ritiene che l'attuale situazione giuridica per la determinazione dello 
 statuto possa ostacolare la libertà economica degli imprenditori». 
 
2. «Essa ritiene che la prassi attuale in materia di applicazione abbia, in alcuni casi, 
 un impatto negativo sull'attività economica in Svizzera e sull'accesso al mercato 
 del lavoro per le persone direttamente interessate». 
 
Gli obiettivi perseguiti dalla Commissione sono i seguenti: 
 
- «agevolare lo sviluppo economico» 
- «migliorare la protezione sociale dei lavoratori autonomi» 
- «rafforzare la certezza del diritto». 
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Inoltre, la Commissione intende prevedere che terzi possano sostenere i lavoratori 
autonomi per facilitare il versamento dei contributi. 
 
Abbiamo una visione completamente diversa della situazione e qui di seguito 
rispondiamo alle due argomentazioni avanzate e dimostriamo che le modifiche proposte 
non consentono di raggiungere gli obiettivi perseguiti. 
 
2. Argomento n. 1: L'attuale situazione giuridica per la determinazione dello statuto 
può ostacolare la libertà economica degli imprenditori 
 
E' risaputo che quella Svizzera sia una piazza economicamente attraente: «il KOF, il 
Centro di ricerca congiunturale della scuola politecnica federale di Zurigo (ETH Zurigo), 
ha presentato all’inizio di dicembre l’edizione 2023 del suo «indice della globalizzazione» 
riferito ai dati 2021. Secondo questo studio la Svizzera si colloca al primo posto tra i paesi 
più globalizzati, con un punteggio complessivo di 91/100 (100 corrispondente a una 
globalizzazione «totale»), seguita dal Belgio e dai Paesi Bassi, ciascuno dei quali ottiene 
90/100. Nell'ultimo decennio questi tre paesi hanno sempre sfiorato il podio.» (Sei ragioni 
che fanno della Svizzera uno dei paesi più globalizzati – SWI swissinfo.ch). 
 
Questa posizione di leadership è stata raggiunta e mantenuta grazie ad una 
regolamentazione adeguata e flessibile nel settore delle assicurazioni sociali. Nuove 
forme di lavoro e nuovi modelli imprenditoriali possono essere pienamente attuati 
nell'ambito del regime attuale. Per il momento non c’è alcuna necessità di agire. 
La relazione del Consiglio federale del 2021 («Flexi-test») lo ha dimostrato chiaramente 
(Relazione sulla protezione sociale dei lavoratori di piattaforme (admin.ch)). 
 
Solo la piattaforma Uber ha problemi in Svizzera. Ma sappiamo che essa si scontra con 
i limiti del diritto delle assicurazioni sociali anche in altri paesi. Le Casse di 
compensazione, e successivamente il Tribunale federale, hanno potuto accertare senza 
problemi lo stato di fatto e di diritto (9c_0070_2022_2023_03_22_T_f_14_12_27.pdf 
(bger.ch)). 
 
Ad eccezione dei procedimenti giudiziari riguardanti il caso Uber, le controversie 
riguardanti lo statuto d'indipendente sono estremamente limitate. 
 
3. Argomento n. 2: La prassi attuale ha, in alcuni casi, un impatto negativo 
sull’attività economica in Svizzera e sull’accesso al mercato del lavoro per le 
persone direttamente interessate 
 
Se questa argomentazione fosse corretta, considerato che in questo ambito la procedura 
è semplice e gratuita, ne dovremmo trovare riscontro nel numero delle controversie 
dibattute nei tribunali. Basta infatti che il richiedente contesti la decisione d'accertamento 
emessa dalla Cassa per far esaminare i fatti da un tribunale delle assicurazioni sociali. 
Alla luce di quest'aspetto procedurale, il numero di controversie costituisce un indicatore 
affidabile per stabilire se la situazione sia veramente problematica e conflittuale. 
 
Sulla scorta dei dati reali riferiti dalle Casse di compensazione giungiamo alla conclusione 
che non è così. 

https://kof.ethz.ch/fr/previsions-indicateurs/indicateurs/kof-indice-mondialisation.html
https://www.swissinfo.ch/fre/economie/six-raisons-qui-font-de-la-suisse-l-un-des-pays-les-plus-mondialis%c3%a9s/49072326
https://www.swissinfo.ch/fre/economie/six-raisons-qui-font-de-la-suisse-l-un-des-pays-les-plus-mondialis%c3%a9s/49072326
https://www.bsv.admin.ch/bsv/fr/home/publications-et-services/medieninformationen/nsb-anzeigeseite-unter-aktuell.msg-id-85609.html
https://www.bsv.admin.ch/bsv/de/home/publikationen-und-service/medieninformationen/nsb-anzeigeseite.msg-id-85609.html
https://www.bsv.admin.ch/bsv/de/home/publikationen-und-service/medieninformationen/nsb-anzeigeseite.msg-id-85609.html
https://www.bger.ch/files/live/sites/bger/files/pdf/fr/9c_0070_2022_2023_03_22_T_f_14_12_27.pdf
https://www.bger.ch/files/live/sites/bger/files/pdf/fr/9c_0070_2022_2023_03_22_T_f_14_12_27.pdf
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Risulta infatti che il 92% delle domande d'affiliazione indipendente trattate nel 2023, è 
stato accettato dalle Casse (totale delle domande trattate per tutta la Svizzera: 49'425, 
accettate: 45'600, respinte: 3'765). In soli 285 casi, è stata formalizzata un'opposizione a 
seguito di un rifiuto. Ciò corrisponde allo 0,5% delle domande d'affiliazione trattate. Ciò 
dimostra che la normativa attuale funziona e che è adeguata. Non c'è quindi alcuna 
necessità di modificarla. 
 
4. Obiettivo 1: Favorire lo sviluppo economico 
 
Sia l'indice di globalizzazione del KOF che la relazione Flexi-test (vedi punto 2) mostrano 
in modo chiaro e obiettivo che la posizione economica svizzera è aperta, dinamica e 
molto flessibile dal punto di vista del diritto delle assicurazioni sociali. È proprio la 
normativa in vigore per i lavoratori autonomi che consente alle Casse di compensazione 
di adattarsi costantemente ai nuovi sviluppi e alle nuove tendenze e di reagire in modo 
adeguato. Il Tribunale federale ha stabilito orientamenti chiari in materia ed esercita un 
controllo supplementare. Per promuovere e sostenere lo sviluppo economico della 
Svizzera, non è necessario intervenire nel settore delle assicurazioni sociali. 
 
5. Obiettivo 2: Migliorare la protezione sociale dei lavoratori autonomi 
 
Non è indebolendo la procedura di determinazione dello statuto indipendente che si 
migliora la protezione sociale dei lavoratori autonomi. Si ottiene esattamente il risultato 
opposto. È proprio grazie ai criteri esistenti, flessibili e chiari, che è possibile garantire 
che piattaforme come Uber non sfruttino il loro potere di mercato a scapito dei conducenti. 
 
6. Obiettivo 3: Rafforzare la certezza del diritto 
 
Come indicato al punto 3, solo il 0,5 per cento delle domande d'affiliazione indipendente 
è oggetto di contestazione (opposizione, ricorso). Non si può certo migliorare questa 
percentuale, e questa è la certezza del diritto! 
Tener conto della volontà delle parti, aumenterebbe notevolmente l'incertezza giuridica e 
finirebbe per precarizzare ulteriormente un mercato del lavoro che, in Cantoni di frontiera 
come il nostro, soffre a causa della pressione generata dall'importante afflusso di mano 
d'opera frontaliera. 
 
7. Sostenere i lavoratori autonomi per facilitare il versamento dei contributi 
 
I contributi AVS dei lavoratori autonomi sono stabiliti sulla base dei dati fiscali secondo 
una procedura semplice, molto efficace e oggi altamente automatizzata. Le autorità fiscali 
trasmettono alle Casse di compensazione un unico reddito indipendente totale, che 
rappresenta il cumulo di tutte le attività indipendenti dichiarate dal contribuente. Su tale 
base, la Cassa di compensazione fissa definitivamente il reddito soggetto a contribuzione 
del lavoratore autonomo. 
 
Il fatto che degli intermediari possano intervenire nel versamento dei contributi AVS al 
posto dell’affiliato e/o in aggiunta agli acconti pagati dal lavoratore autonomo stesso, 
aggiunge una notevole complessità amministrativa. Non solo per le Casse di 
compensazione, ma anche per le autorità fiscali, poiché invece di avere quale unico 
interlocutore la persona affiliata come indipendente, le Casse di compensazione e le 
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autorità fiscali ne avrebbero più d'uno. È evidente che ciò aumenterebbe la complessità, 
rendendo più costosa la procedura di determinazione del reddito del lavoratore autonomo 
e trasformando una procedura oggi molto efficace nel suo esatto contrario. 
 
8. Conclusione 
 
Riteniamo che le nuove norme contenute nell’iniziativa parlamentare Grossen 
genererebbero confusione, incertezza e precarizzazione nel mercato del lavoro oltre ad 
aumentare il numero di controversie davanti ai tribunali. Ciò non è certamente 
nell’interesse della piazza economica svizzera. 
Riteniamo che le nuove disposizioni siano inadeguate a raggiungere gli obiettivi 
perseguiti dalla Commissione.  
Per questi motivi il Consiglio di Stato del Cantone Ticino respinge in toto l’iniziativa 
parlamentare Grossen così come tutti gli emendamenti proposti. 
 
 
Per eventuali domande, l'Istituto delle assicurazioni sociali rimane a disposizione tramite 
l'Ufficio contributi (091 821 92 48; ias@ias.ti.ch). 
 
 
Ringraziando per l’attenzione che sarà rivolta alle nostre osservazioni, vogliate gradire 
l'espressione della nostra massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 

 
 
 
 
 
Copia a: 
- Consiglio di Stato (decs-dir@ti.ch; dfe-dir@ti.ch; di-dir@ti.ch; dss-dir@ti.ch; dt-dir@ti.ch; can-sc@ti.ch) 
- Istituto delle assicurazioni sociali (sergio.montorfani@ias.ti.ch) 
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